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ART. 1 

Istituzione e finalità del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi (CCRR) 

1. Nell’ambito delle iniziative rivolte alla formazione del giovane cittadino ed al fine 
di favorire una idonea crescita socio-culturale dei giovani nella piena e naturale 
consapevolezza dei diritti e dei doveri civici verso le istituzioni e verso la comunità, è 
istituito a Mede il “Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi” (CCRR), il quale 
dovrà essere un reale luogo di scambio, di proposta e di riflessione dove i ragazzi 
saranno promotori della vita del loro paese al di fuori di ogni connotazione partitica. 

2. Il CCRR ha la finalità di educare alla rappresentanza democratica, facendo vivere 
ai ragazzi una concreta esperienza formativa, rendendoli protagonisti della vita 
democratica del territorio, anche attraverso il coinvolgimento e la partecipazione a 
sedute del Consiglio Comunale degli Adulti. 

3. Il Sindaco ed il CCRR costituiscono un gruppo di lavoro che opererà al fine di 
progettare la città a misura dei giovani, affrontando i problemi elencati all’art. 2 e 
facendosi promotori di soluzioni da proporre agli Amministratori Locali.  

 

ART. 2 

Competenze del CCRR 

1. Il CCRR svolge le proprie funzioni in modo libero ed autonomo. Il CCRR svolge 
attività propositiva nei confronti del Consiglio Comunale degli adulti. Può fare 
proposte, esprimere pareri, dare suggerimenti e chiedere informazioni sui seguenti 
temi: 

a. cultura, sport e tempo libero; 

b. ambiente e territorio; 

c. pubblica istruzione; 

d. giovani. 

2. Tutte le istanze sono inoltrate formalmente dal Sindaco delle Ragazze e dei 
Ragazzi al referente del progetto. Alle richieste di informazione l’Amministrazione 
comunale, nella persona del Sindaco, si impegna a dare motivata risposta entro 30 
giorni dalla data nella quale sono state inoltrate, salvo il caso in cui le stesse richiedano 
una discussione e la conseguente decisione della Giunta comunale e del Consiglio 
Comunale.  

3. Al CCRR può essere richiesto un parere consultivo circa le decisioni, inerenti ai 
temi sopra citati, sulle quali l’Amministrazione Comunale intende deliberare. 



ART. 3 

Soggetti coinvolti nel CCRR 

1. Possono essere eletti al CCRR gli studenti delle classi 4^ e 5^ della Scuola 
Primaria e delle classi 1^ e 2^ della Scuola Secondaria di primo grado dell’Istituto 
Comprensivo “A. Massazza”, anche residenti in altri Comuni. 

2. Possono essere candidati a Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi gli studenti delle 
classi 1^ e 2^ della Scuola Secondaria di primo grado residenti a Mede. 

3. Hanno diritto di voto tutti gli studenti, residenti e non, delle classi 4^ e 5^ della 
Scuola Primaria e delle classi 1^, 2^ e 3^ della Scuola Secondaria di primo grado 
dell’Istituto Comprensivo “A. Massazza”. 

 

ART. 4 

Elezioni e durata del CCRR 

1. Il CCRR, così come il Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi, dura in carica 2 anni 
scolastici. 

2. Le elezioni si svolgono secondo i seguenti tempi e le specifiche modalità: 

 

a. Presentazione delle candidature 

La lista dei candidati al CCRR deve essere presentata entro il venticinquesimo giorno 
precedente le elezioni, assieme al programma amministrativo, al nome del candidato 
Sindaco e al contrassegno. Copia delle liste dovrà essere affissa sulla bacheca 
dell’Istituto e all’Albo Pretorio del Comune, nonché all’interno delle classi aventi diritto 
di voto. 

b. Composizione delle liste 

Ogni lista deve rappresentare l’intero Istituto Comprensivo. Devono, pertanto, figurare 
anche le classi 4^ e 5^ della Scuola Primaria con almeno un candidato. 

c. Norme sulla campagna elettorale 

La data di svolgimento delle elezioni è fissata dal Sindaco adulto in accordo con il 
Dirigente Scolastico dell’I.C. “A. Massazza” ed è resa nota con almeno 30 giorni di 
anticipo. Alla segreteria scolastica spetterà il compito di provvedere alla designazione 
dei componenti dell’unico seggio elettorale composto da n.1 Presidente, da n.1 
Segretario e da n.2 Scrutatori, appartenenti al corpo docente. 



d. Modalità di svolgimento delle elezioni 

Le elezioni si svolgono in un giorno feriale, preferibilmente durante l’orario scolastico, 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00, presso uno spazio individuato all’Interno dell’I.C. “A 
Massazza”, dove sarà costituito l’unico seggio elettorale. Dopo la chiusura delle urne 
avrà inizio lo spoglio. Nella scheda elettorale è indicato, a fianco del contrassegno, il 
nominativo del candidato alla carica di Sindaco. Ciascun elettore ha diritto di votare 
per un candidato alla carica di Sindaco, segnandone il nome o il relativo contrassegno. 
Può, altresì, esprimere un voto di preferenza per 2 candidati alla carica di Consigliere 
Comunale compreso nella lista collegata alla carica di Sindaco prescelto, rispettando la 
doppia preferenza di genere.  

e. Determinazione degli eletti 

È proclamato eletto Sindaco il candidato alla carica che ha ottenuto il maggior numero 
di voti. In caso di parità fra due o più candidati si procederà a nuove elezioni nei 15 
giorni successivi. A ciascuna lista di candidati alla carica di Consigliere si intendono 
attribuiti tanti voti quanti sono i voti conseguiti alla carica di Sindaco ad essa collegata. 
Alla lista collegata al candidato alla carica di Sindaco che ha riportato il maggior 
numero di voti è attribuito il 60% dei seggi assegnati al Consiglio. Nell’ambito di ogni 
lista i candidati sono proclamati eletti Consiglieri Comunali secondo l’ordine dei voti di 
preferenza ricevuti. A parità di voti, sono proclamati eletti i candidati che precedono 
nell’ordine di lista. Il primo seggio spettante a ciascuna lista di minoranza è attribuito 
al candidato alla carica di Sindaco nella lista stessa. I seggi spettanti a ciascuna lista di 
minoranza vengono attribuiti in proporzione diretta ai voti conseguiti dal candidato 
Sindaco, comunque garantendo la rappresentanza delle liste.  
Il giorno successivo, o il primo giorno utile qualora vi siano festività, il Presidente di 
Seggio consegna alla Segreteria del Comune di Mede i risultati dello scrutinio con 
l’intera lista e relativa preferenza. Il Sindaco di Mede pubblica e proclama i vincitori 
entro 15 giorni dal risultato. 

 

ART. 5 

Convocazione del CCRR 

1. Il CCRR è convocato con avviso scritto dal Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi. 

2. La prima convocazione a seguito elezioni deve avvenire entro 10 giorni. Nella 
stessa riunione il Sindaco dei ragazzi deve presentare il programma di lavoro, 
comunicare i nominativi di n. 2 Assessori e comunicare il nominativo del Vice Sindaco. 

3. Le sedute del CCRR sono pubbliche, pertanto lo stesso dovrà essere convocato 
al di fuori dell’orario scolastico e si deve riunire in seduta plenaria almeno 2 volte  



 

l’anno. La convocazione spetta al Sindaco dei ragazzi. Si può riunire, in via straordinaria, 
su richiesta di 1/3 dei suoi componenti. 

4. Il numero legale per la validità delle sedute è pari alla metà più uno dei 
Consiglieri, al momento dell’appello. Nel caso in cui il Consiglio non raggiungesse il 
numero legale necessario per la validità della seduta, si dovrà ricorrere ad una ulteriore 
convocazione. I Consiglieri dovranno far pervenire la giustificazione per l’eventuale 
assenza in Consiglio al rappresentante dell’Amministrazione comunale. Dopo un 
numero pari a tre assenze ingiustificate, il Consigliere decade dalla carica e verrà 
sostituito dal primo dei non eletti. 

5. Il Comune di Mede provvederà al funzionamento del Consiglio Comunale delle 
Ragazze e dei Ragazzi con idonei spazi, materiale e apporto di consulenti ed esperti. 

6. Il Sindaco di Mede e il Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi si impegnano a riunire 
i due Consigli Comunali almeno una volta all’anno in una seduta congiunta per vagliare 
richieste e proposte relative ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza. 

 

ART. 6 

Composizione del CCRR 

1. Il Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi, eletto ai sensi dell’art. 4 comma 2 del 
presente Regolamento, è il portavoce ed il rappresentante ufficiale del Consiglio in 
ogni sede. Può convocare il Consiglio Comunale per affrontare altri temi non specificati 
all’articolo 2, ma da lui ritenuti di interesse per i ragazzi e può, inoltre, partecipare alle 
sedute del Consiglio Comunale degli adulti e alle sedute della Giunta Comunale ogni 
qualvolta ritenga di illustrare ai suddetti organismi proposte e/o richieste elaborate 
con i suoi Consiglieri. 

2. Il Sindaco eletto dovrà nominare un Vice Sindaco, individuato nella persona del 
candidato non eletto della lista che ha avuto maggior numero di voti tra le minoranze. 

3. La Giunta delle Ragazze e dei Ragazzi è composta dal Sindaco delle Ragazze e dei 
Ragazzi, da n. 2 Assessori e da n. 1 Vice Sindaco, nominati dal Sindaco delle Ragazze e 
dei Ragazzi con atto scritto. La composizione della Giunta sarà comunicata al Consiglio 
Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi nella prima seduta dello stesso. 

4. Il CCRR è costituito da n.12 Consiglieri più il Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi, 
nel rispetto della rappresentanza di tutte le liste. 

 



ART. 7 

Svolgimento del CCRR 

1. L’ordine del giorno viene stilato dai ragazzi e dal Sindaco dei ragazzi con il 
sostegno dei docenti ed il coordinamento del tutor dell’Amministrazione comunale. 

2. Il Consigliere che vorrà prendere la parola in Consiglio dovrà prenotare 
l’intervento al segretario alzando la mano. Ogni Consigliere potrà intervenire in ogni 
seduta del Consiglio con un massimo di tre interventi della durata, di norma, di cinque 
minuti l’uno, oppure utilizzare l’intero tempo a disposizione in un unico intervento. 

3. La votazione in Consiglio avverrà attraverso la procedura del voto palese e per 
alzata di mano, salvo casi particolari in cui il Consiglio, a maggioranza, può decidere 
diverse modalità di voto. 

4. È data facoltà al Consiglio di istituire commissioni di lavoro su tematiche 
specifiche. Le commissioni, sotto la guida degli Assessori di competenza, elaborano 
proposte da sottoporre all’esame del CCRR. Il Sindaco dei Ragazzi può partecipare ai 
lavori delle commissioni. 

 

ART. 8 

Deliberazioni e verbalizzazioni 

Le decisioni prese dal CCRR, sotto forma di proposte o pareri, sono verbalizzate e 
sottoposte all'Amministrazione Comunale. Il CCRR esercita funzioni propositive, 
nell'ambito delle materie di propria competenza di cui all’art.2 del presente 
Regolamento, attraverso deliberazioni che sono valide se adottate a maggioranza dei 
votanti. I verbali delle deliberazioni del CCRR sono affissi, oltre che nella sede del 
Comune, anche presso l’I.C “A. Massazza”. 

 

ART. 9 

Dimissioni componenti del CCRR 

1. In caso di dimissioni di un Consigliere si attingerà dall’elenco degli esclusi. 

2. In caso di dimissioni di un Assessore o del Vice Sindaco, il Sindaco dovrà 
provvedere alla loro sostituzione. 

3. Le dimissioni del Sindaco comportano la decadenza dell’intero Consiglio 
Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi. 

 



ART. 10 

La figura del tutor 

1. L’esperienza del CCRR sarà condotta sotto l’attenta regia dell’Istituto 
Comprensivo “A. Massazza” e dell’Amministrazione comunale: 

a. la scuola è il punto di riferimento di tutti i ragazzi, nella quale nasce l’abitudine 
di stare con gli altri e confrontarsi, attraverso un più facile scambio di esperienze 
ed idee tra elettori e rappresentanti. Essa individuerà un referente tra i membri 
del corpo docente, il quale dialogherà con gli incaricati del progetto; 

b. l’Amministrazione comunale si attiverà al fine di permettere la presa in 
considerazione delle iniziative promosse dal CCRR, mettendo a disposizione un 
componente della propria squadra, quale tutor, con la funzione di coordinare, 
supervisionare e mediare fra il CCRR e l’Amministrazione comunale. 

2. Il Tutor, componente del Consiglio Comunale degli Adulti, sarà designato dal 
Sindaco con proprio provvedimento ed avrà il compito di coordinare il CCRR 
nell’espletamento delle proprie attività. 

3. Il Tutor collabora attivamente con il Dirigente Scolastico e con i docenti incaricati 
di seguire il progetto del CCRR. 

4. Quando si verificano situazioni che non sono disciplinate dal presente 
Regolamento, dallo Statuto comunale ovvero dalla Legge, la decisione è adottata dal 
Tutor ispirandosi ai principi dei predetti ordinamenti. 

 

Art. 11 

Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore con l’esecutività della deliberazione 
di Consiglio Comunale che lo approva. 

 


